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Preambolo

Gli Stati Parti della presente
Convenzione,

Considerando che lo Statuto delle Nazioni
Unite e basato sui principi della dignita e
dell'eguaglianza di tutti gli esseri umani, e
che tutti gli Stati membri si sono impegnati
ad agire, sia congiuntamente sia
separatamente in collaborazione con
I'Organizzazione, allo scopo di raggiungere
uno degli obiettivi delle Nazioni Unite, e
precisamente: sviluppare ed incoraggiare il
rispetto universale ed effettivo dei diritti
dell'uomo e delle liberta fondamentali per
tutti, senza distinzione di razza, sesso,
lingua o religione,

Considerando che la Dichiarazione
universale dei diritti dell'uomo proclama che
tutti gli esseri umani nascono liberi ed
uguali per dignita e diritti e che ciascuno
puo valersi di tutti i diritti e di tutte le
liberta che vi sono enunciate, senza alcuna
distinzione (1) di razza, colore od origine
nazionale,

Considerando che tutti gli uomini sono
uguali davanti alla legge ed hanno diritto ad
una uguale protezione legale contro ogni
discriminazione ed ogni incitamento alla
discriminazione

Considerando che le Nazioni Unite hanno
condannato il colonialismo e tutte le
pratiche segregazionistiche e discriminatorie
che lo accompagnano, sotto qualunque
forma e in qualungque luogo esistano, e che
la Dichiarazione sulla concessione
dell'indipendenza ai paesi ed ai popoli
coloniali, del 14 dicembre 1960 (Risoluzione
n. 1514 [XV] dell'Assemblea generale) ha
asserito e proclamato solennemente la
necessita di porvi rapidamente ed

Preamble
The States Parties to this Convention,

Considering that the Charter of the United
Nations is based on the principles of the
dignity and equality inherent in all human
beings, and that all Member States have
pledged themselves to take joint and
separate action, in co-operation with the
Organization, for the achievement of one of
the purposes of the United Nations which is
to promote and encourage universal
respect for and observance of human rights
and fundamental freedoms for all, without
distinction as to race, sex, language or
religion,

Considering that the Universal Declaration
of Human Rights proclaims that all human
beings are born free and equal in dignity
and rights and that everyone is entitled to
all the rights and freedoms set out therein,
without distinction of any kind, in particular
as to race, colour or national origin,

Considering that all human beings are
equal before the law and are entitled to
equal protection of the law against any
discrimination and against any incitement
to discrimination,

Considering that the United Nations has
condemned colonialism and all practices of
segregation and discrimination associated
therewith, in whatever form and wherever
they exist, and that the Declaration on the
Granting of Independence to Colonial
Countries and Peoples of 14 December
1960 (General Assembly resolution 1514
(XV)) has affirmed and solemnly
proclaimed the necessity of bringing them
to a speedy and unconditional end,



incondizionatamente fine,
Considerando che la Dichiarazione delle

Nazioni Unite sull'eliminazione di ogni forma

di discriminazione razziale del 20 novembre
1963 (Risoluzione n. 1904 [XVIII]
dell'’Assemblea generale) asserisce
solennemente la necessita di eliminare
rapidamente tutte le forme e tutte le
manifestazioni di discriminazione razziale in
ogni parte del mondo, nonché di assicurare
la comprensione ed il rispetto della dignita
della persona umana,

Convinti che qualsiasi dottrina di superiorita

fondata sulla distinzione tra le razze € falsa
scientificamente, condannatile moralmente
ed ingiusta e pericolosa socialmente, e che
nulla potrebbe giustificare la
discriminazione razziale, né in teoria né in
pratica,

Riaffermando che la discriminazione tra gli
esseri umani per motivi fondati sulla razza,
il colore o I'origine etnica costituisce un
ostacolo alle amichevoli e pacifiche relazioni
tra le Nazioni ed e suscettibile di turbare la
pace e la sicurezza tra i popoli nonché la
consistenza armoniosa degli individui che
vivono all'interno di uno stesso Stato,
Convinti che l'esistenza di barriere razziali €
incompatibile con gli ideali di ogni societa
umana,

Allarmati dalle manifestazioni di
discriminazione razziale che hanno ancora
luogo in certe regioni del mondo e dalle
politiche dei governi fondate sulla
superiorita o sull'odio razziale, quali le

politiche di "apartheid”, di segregazione o di

separazione,
Risoluti ad adottare tutte, le misure

necessarie al eliminazione di ogni forma e di

ogni manifestazione di discriminazione
razziale nonché a prevenire ed a
combattere le dottrine e le pratiche razziali
allo scopo di favorire il buon accordo tra le
razze ed a costruire una comunita
internazionale. libera da ogni forma di
segregazione e di discrimina razziale,
Ricordando la Convenzione sulla
discriminazione in materia di impiego e di
professione adottata dall'Organizzazione
nazionale del lavoro nel 1958 e la
Convenzione sulla lotta contro la
discriminazione in materia di insegnamento
adottata 1960 dall'Organizzazione delle
Nazioni Unite per lI'educazione la scienza e
la cultura,

Desiderosi di dare esecuzione ai principi
enunciati nella Dichiarazione delle Nazioni
Unite e relativi all'eliminazione di ogni

Considering that the United Nations
Declaration on the Elimination of All Forms
of Racial Discrimination of 20 November
1963 (General Assembly resolution 1904
(XVII1)) solemnly affirms the necessity of
speedily eliminating racial discrimination
throughout the world in all its forms and
manifestations and of securing
understanding of and respect for the
dignity of the human person,

Convinced that any doctrine of superiority
based on racial differentiation is
scientifically false, morally condemnable,
socially unjust and dangerous, and that
there is no justification for racial
discrimination, in theory or in practice,
anywhere,

Reaffirming that discrimination between
human beings on the grounds of race,
colour or ethnic origin is an obstacle to
friendly and peaceful relations among
nations and is capable of disturbing peace
and security among peoples and the
harmony of persons living side by side
even within one and the same State,
Convinced that the existence of racial
barriers is repugnant to the ideals of any
human society,

Alarmed by manifestations of racial
discrimination still in evidence in some
areas of the world and by governmental
policies based on racial superiority or
hatred, such as policies of apartheid,
segregation or separation,

Resolved to adopt all necessary measures
for speedily eliminating racial
discrimination in all its forms and
manifestations, and to prevent and combat
racist doctrines and practices in order to
promote understanding between races and
to build an international community free
from all forms of racial segregation and
racial discrimination,

Bearing in mind the Convention concerning
Discrimination in respect of Employment
and Occupation adopted by the
International Labour Organisation in 1958,
and the Convention against Discrimination
in Education adopted by the United Nations
Educational, Scientific and Cultural
Organization in 1960,

Desiring to implement the principles
embodied in the United Nations Declaration
on the Elimination of Al | Forms of Racial



forma di discriminazione razziale nonché di
assicurare il piu rapidamente possibile
I'adozione di misure pratiche a tale scopo,
Hanno convenuto quanto segue:

PARTE I

Articolo 1

1. Nella presente Convenzione,
I'espressione "discriminazione razziale" sta
ad indicare ogni distinzione, restrizione o
preferenza basata sulla razza, il colore,
I'ascendenza o l'origine nazionale o etnica,
che abbia lo scopo o I'effetto di distruggere
o di compromettere il riconoscimento, il
godimento o I'esercizio, in condizioni di
parita, dei diritti dell'uomo e delle liberta
fondamentali in campo politico, economico,
sociale e culturale o in ogni altro settore
della vita pubblica.

2. La presente Convenzione non si applica
alle distinzioni, esclusioni, restrizioni o
trattamenti preferenziali stabiliti uno Stato
parte della Convenzione a seconda che si
tratti propri cittadini o dei non-cittadini.

3. Nessuna disposizione della presente
Convenzione puo essere interpretata come
contrastante con le disposizioni legislative
degli Stati parti della Convenzione e che si
riferiscono alla nazionalita, alla cittadinanza
o alla naturalizzazione, a condizione che tali
disposizioni, non siano discriminatorie nei
confronti di una particolare nazionalita.

4. Le speciali misure adottate al solo scopo
di assicurare convenientemente il progresso
di alcuni gruppi razziali od etnici o di
individui cui occorra la protezione
necessaria per mettere loro il godimento e
I'esercizio dei diritti dell'uomo e delle liberta
fondamentali in condizioni di eguaglianza
non sono considerate misure di
discriminazione razziale, a condizione
tuttavia che tali misure non abbiano come
risultato conservazione di diritti distinti per
speciali gruppi razziali e che non vengano
tenute in vigore una volta che siano
raggiunti gli obiettivi che si erano prefisse.
Articolo 2

1. Gli Stati contraenti condannano la
discriminazione razziale e si impegnano a
continuare, con tutti i mezzi adeguati e
senza indugio, una politica tendente ad
eliminare ogni forma di discriminazione
razziale ed a favorire l'intesa tra tutte razze,
e, a tale scopo:

a) Ogni Stato contraente Si impegna a non
porre in opera atti o pratiche di

Discrimination and to secure the earliest
adoption of practical measures to that end,

Have agreed as follows:

PART 1

Article 1

1. In this Convention, the term "racial
discrimination" shall mean any distinction,
exclusion, restriction or preference based
on race, colour, descent, or national or
ethnic origin which has the purpose or
effect of nullifying or impairing the
recognition, enjoyment or exercise, on an
equal footing, of human rights and
fundamental freedoms in the political,
economic, social, cultural or any other field
of pubilic life.

2. This Convention shall not apply to
distinctions, exclusions, restrictions or
preferences made by a State Party to this
Convention between citizens and non-
citizens.

3. Nothing in this Convention may be
interpreted as affecting in any way the
legal provisions of States Parties
concerning nationality, citizenship or
naturalization, provided that such
provisions do not discriminate against any
particular nationality.

4. Special measures taken for the sole
purpose of securing adequate advancement
of certain racial or ethnic groups or
individuals requiring such protection as
may be necessary in order to ensure such
groups or individuals equal enjoyment or
exercise of human rights and fundamental
freedoms shall not be deemed racial
discrimination, provided, however, that
such measures do not, as a consequence,
lead to the maintenance of separate rights
for different racial groups and that they
shall not be continued after the objectives
for which they were taken have been
achieved.

Article 2

1. States Parties condemn racial
discrimination and undertake to pursue by
all appropriate means and without delay a
policy of eliminating racial discrimination in
all its forms and promoting understanding
among all races, and, to this end:

(a) Each State Party undertakes to engage
in no act or practice of racial discrimination
against persons, groups of persons or



discriminazione razziale a danno di
individui, gruppi di individui od istituzioni ed
a fare in modo che tutte le pubbliche
attivita e le pubbliche istituzioni; nazionali e
locali, si uniformino a tale obbligo;

b) Ogni Stato contraente si impegna a non
incoraggiare, difendere ed appoggiare la
discriminazione razziale praticata da
qualsiasi individuo od organizzazione;

c) Ogni Stato contraente deve adottare
delle efficaci misure per rivedere le politiche
governative nazionali e locali e per
modificare, abrogare o annullare ogni legge
ed ogni disposizione regolamentare che
abbia il risultato di creare la discriminazione
0 perpetuarla ove esista;

d) Ogni Stato contraente deve, se le
circostanze lo richiedono, vietare e por fine
con tutti i mezzi pit opportuni,
provvedimenti legislativi compresi, alla
discriminazione, praticata da singoli
individui, gruppi od organizzazioni;

e) Ogni Stato contraente s'impegna, ove
occorra, a favorire le organizzazioni ed i
movimenti integrazionisti multirazziali e gli
altri mezzi atti ad eliminare le barriere che
esistono tra le razze, nonché a scoraggiare
quanto tende a rafforzare la separazione
razziale.

2. Gli Stati contraenti, se le circostanze lo
richiederanno, adotteranno delle speciali e
concrete misure in campo sociale,
economico, culturale o altro, allo scopo di
assicurare nel modo dovuto lo sviluppo o la
protezione di alcuni gruppi razziali o di
individui appartenenti a tali gruppi per
garantire loro, in condizioni di parita, il
pieno esercizio dei diritti dell'uomo e delle
liberta fondamentali. Tali misure non
potranno avere, in alcun caso, il risultato di
mantenere i diritti disuguali o distinti per
speciali gruppi razziali, una volta che siano
stati raggiunti gli obiettivi che si erano
prefissi.

Articolo 3

Gli Stati contraenti condannano in particolar
modo la segregazione razziale e
I""apartheid" e si impegnano a prevenire,
vietare ed eliminare sui territori sottoposti
alla loro giurisdizione, tutte le pratiche di
tale natura.

Articolo 4

Gli Stati contraenti condannano ogni
propaganda ed o organizzazione che s'ispiri
a concetti ed a teorie basate sulla
superiorita di una razza o di un gruppo di
individui di un certo colore o di una certa
origine etnica, o che pretendano di

institutions and to en sure that all public
authorities and public institutions, national
and local, shall act in conformity with this
obligation;

(b) Each State Party undertakes not to
sponsor, defend or support racial
discrimination by any persons or
organizations;

(c) Each State Party shall take effective
measures to review governmental, national
and local policies, and to amend, rescind or
nullify any laws and regulations which have
the effect of creating or perpetuating racial
discrimination wherever it exists;

(d) Each State Party shall prohibit and
bring to an end, by all appropriate means,
including legislation as required by
circumstances, racial discrimination by any
persons, group or organization;

(e) Each State Party undertakes to
encourage, where appropriate,
integrationist multiracial organizations and
movements and other means of eliminating
barriers between races, and to discourage
anything which tends to strengthen racial
division.

2. States Parties shall, when the
circumstances so warrant, take, in the
social, economic, cultural and other fields,
special and concrete measures to ensure
the adequate development and protection
of certain racial groups or individuals
belonging to them, for the purpose of
guaranteeing them the full and equal
enjoyment of human rights and
fundamental freedoms. These measures
shall in no case en tail as a con sequence
the maintenance of unequal or separate
rights for different racial groups after the
objectives for which they were taken have
been achieved.

Article 3

States Parties particularly condemn racial
segregation and apartheid and undertake
to prevent, prohibit and eradicate all
practices of this nature in territories under
their jurisdiction.

Article 4

States Parties condemn all propaganda and
all organizations which are based on ideas
or theories of superiority of one race or
group of persons of one colour or ethnic
origin, or which attempt to justify or
promote racial hatred and discrimination in



giustificare o di incoraggiare ogni forma di
odio e di discriminazione razziale, e si
impegnano ad adottare immediatamente
misure efficaci per eliminare ogni
incitamento ad una tale discriminazione od
ogni atto discriminatorio, tenendo conto,
tale scopo, dei principi formulati nella
Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo
e dei diritti chiaramente enunciati nell'art. 5
della presente Convenzione, ed in
particolare:

a) a dichiarare crimini punibili dalla legge,
ogni diffusione di idee basate sulla
superiorita o sull'odio razziale, ogni
incitamento alla discriminazione razziale,
nonché ogni atto di violenza, od incitamento
a tali atti diretti contro ogni razza o gruppo
di individui di colore diverso o di diversa
origine etnica, come ogni aiuto portato ad
attivita razzistiche, compreso il loro
finanziamento;

b) a dichiarare illegali ed a vietare le
organizzazioni le attivita di propaganda
organizzate ed ogni altro tipo di attivita di
propaganda che incitino alla discriminazione
razziale e che l'incoraggino, nonché a
dichiarare reato punibile dalla legge la
partecipazione a tali organizzazioni od a tali
attivita;

c) a non permettere né alle pubbliche
autorita, né alle pubbliche istituzioni,
nazionali o locali, l'incitamento o
I'incoraggiamento alla discriminazione
razziale.

Articolo 5

In base agli obblighi fondamentali di cui
all'art. 2 della presente Convenzione, gli
Stati contraenti si impegnano a vietare e ad
eliminare la discriminazione razziale in tutte
le forme ed a garantire a ciascuno il diritto
alla eguaglianza dinanzi alla legge senza
distinzione di razza, colore od origine
nazionale o etnica, nel pieno godimento, in
particolare, dei seguenti diritti:

a) Diritto ad un eguale trattamento avanti i
tribunali ed a ogni altro organo che
amministri la giustizia;

b) Diritto alla sicurezza personale ed alla
protezione dello Stato contro le violenze o
le sevizie da parte sia di funzionari
governativi, sia di ogni individuo, gruppo od
istituzione;

c) Diritti politici, ed in particolare il diritto di
partecipare alle elezioni, di votare e di
presentarsi candidato in base al sistema del
suffragio universale ed eguale per tutti, il
diritto di partecipare al governo ed alla
direzione degli affari pubblici, a tutti i livelli,

any form, and undertake to adopt
immediate and positive measures designed
to eradicate all incitement to, or acts of,
such discrimination and, to this end, with
due regard to the principles embodied in
the Universal Declaration of Human Rights
and the rights expressly set forth in article
5 of this Convention, inter alia:

(a) Shall declare an offence punishable by
law all dissemination of ideas based on
racial superiority or hatred, incitement to
racial discrimination, as well as all acts of
violence or incitement to such acts against
any race or group of persons of another
colour or ethnic origin, and also the
provision of any assistance to racist
activities, including the financing thereof;
(b) Shall declare illegal and prohibit
organizations, and also organized and all
other propaganda activities, which promote
and incite racial discrimination, and shall
recognize participation in such
organizations or activities as an offence
punishable by law;

(c) Shall not permit public authorities or
public institutions, national or local, to
promote or incite racial discrimination.

Article 5

In compliance with the fundamental
obligations laid down in article 2 of this
Convention, States Parties undertake to
prohibit and to eliminate racial
discrimination in all its forms and to
guarantee the right of everyone, without
distinction as to race, colour, or national or
ethnic origin, to equality before the law,
notably in the enjoyment of the following
rights:

(a) The right to equal treatment before the
tribunals and all other organs administering
justice;

(b) The right to security of person and
protection by the State against violence or
bodily harm, whether inflicted by
government officials or by any individual
group or institution;

(c) Palitical rights, in particular the right to
participate in elections-to vote and to stand
for election-on the basis of universal and
equal suffrage, to take part in the
Government as well as in the conduct of



nonché il diritto di accedere, a condizioni di
parita, alle cariche pubbliche;

d) Altri diritti civili quali:

i) il diritto di circolare liberamente e di
scegliere la propria residenza all'interno
dello Stato;

ii) Il diritto di lasciare qualsiasi paese,
compreso il proprio, e di tornare nel proprio
paese;

iii) 1l diritto alla nazionalita;

iv) Il diritto a contrarre matrimonio ed alla
scelta del proprio coniuge;

v) Il diritto alla proprieta di qualsiasi
individuo, sia in quanto singolo sia in
societa con altri;

vi) Il diritto all'eredita;

vii) Il diritto alla liberta di pensiero, di
coscienza e di religione;

viii) Il diritto alla liberta di opinione e di
espressione;

ix) Il diritto alla liberta di riunione e di
pacifica associazione;

e) | diritti economici, sociali e culturali, ed
in particolare:

i) | diritti al lavoro, alla libera scelta del
proprio lavoro, a condizioni di lavoro eque e
soddisfacenti, alla protezione dalla
disoccupazione, ad un salario uguale a
parita di lavoro uguale, ad una
remunerazione equa e soddisfacente;

ii) Ili diritto di fondare dei sindacati e di
iscriversi a sindacati;

iii) 1l diritto all'alloggio;

iv) Il diritto alla sanita, alle cure mediche,
alla previdenza sociale ed ai servizi sociali:
v) Il diritto all'educazione ed alla
formazione professionale;

vi) Il diritto di partecipare in condizioni di
parita attivita culturali;

f) Il diritto di accesso a tutti i luoghi e
servizi destinati ad uso pubblico, quali i
mezzi di trasporto, gli alberghi, i ristoranti, i
caffé, gli spettacoli ed i parchi.

Articolo 6

Gli Stati contraenti garantiranno ad ogni
individuo sottoposto alla propria
giurisdizione una protezione ed un mezzo
gravame effettivi davanti ai tribunali
nazionali ed agli altri organismi dello Stato
competenti, per tutti gli atti di
discriminazione razziale che, contrariamente
alla presente Convenzione, ne violerebbero i
diritti individuali e le liberta fondamentali
nonché il diritto di chiedere a tali tribunali
una giusta ed adeguata riparazione o
soddisfazione per qualsiasi danno di cui
potrebbe essere stata vittima a seguito di
una tale discriminazione.

public affairs at any level and to have equal
access to public service;

(d) Other civil rights, in particular:

(i) The right to freedom of movement and
residence within the border of the State;
(ii) The right to leave any country,
including one's own, and to return to one's
country;

(iii) The right to nationality;

(iv) The right to marriage and choice of
spouse;

(v) The right to own property alone as well
as in association with others;

(vi) The right to inherit;

(vii) The right to freedom of thought,
conscience and religion;

(viii) The right to freedom of opinion and
expression;

(ix) The right to freedom of peaceful
assembly and association;

(e) Economic, social and cultural rights, in
particular:

(i) The rights to work, to free choice of
employment, to just and favourable
conditions of work, to protection against
unemployment, to equal pay for equal
work, to just and favourable remuneration;
(ii) The right to form and join trade unions;
(iii) The right to housing;

(iv) The right to public health, medical
care, social security and social services;
(v) The right to education and training;
(vi) The right to equal participation in
cultural activities;

(f) The right of access to any place or
service intended for use by the general
public, such as transport hotels,
restaurants, cafes, theatres and parks.

Article 6

States Parties shall assure to everyone
within their jurisdiction effective protection
and remedies, through the competent
national tribunals and other State
institutions, against any acts of racial
discrimination which violate his human
rights and fundamental freedoms contrary
to this Convention, as well as the right to
seek from such tribunals just and adequate
reparation or satisfaction for any damage
suffered as a result of such discrimination.



Articolo 7

Gli Stati contraenti si impegnano ad
adottare immediate ed efficaci misure, in
particolare nei campi dell'insegnamento,
dell'’educazione, della cultura e
dell'informazione,, per lottare, contro i
pregiudizi che portano alla discriminazione
razziale e a favorire la comprensione, la
tolleranza e I'amicizia tra le nazioni ed i
gruppi razziali ed etnici, nonché a
promuovere gli scopi ed i principi dello
Statuto delle Nazioni Unite, della
Dichiarazione universale dei diritti
dell'uomo, della Dichiarazione delle Nazioni
Unite sull'eliminazione di tutte le forme di
discriminazione razziale, e della presente
Convenzione.

PARTE I1

Articolo 8

1. E' istituito un Comitato per I'eliminazione
della discriminazione razziale (qui appresso
indicato "il Comitato™) composto di diciotto
esperti noti per il loro alto senso morale e la
loro imparzialita, che vengono eletti dagli
Stati contraenti fra i loro cittadini e che vi
partecipano a titolo personale, tenuto conto
di una equa ripartizione geografica e della
rappresentanza delle varie forme di civilta
nonché dei pit importanti sistemi giuridici.
2. | membri del Comitato sono eletti a
scrutinio segreto dalla lista di candidati
designati dagli Stati contraenti. Ogni Stato
contraente puo designare un candidato
scelto tra i propri cittadini.

3. La prima elezione avra luogo sei mesi
dopo la data di entrata in vigore della
presente Convenzione. Almeno tre mesi
prima della data di ogni elezione, il
Segretario generale dell'Organizzazione
delle Nazioni Unite invia agli Stati contraenti
una lettera per invitarli a presentare le
proprie candidature entro un termine di due
mesi. Il Segretario generale compila la lista
per ordine alfabetico di tutti i candidati cosi
designati e la comunica agli Stati
contraenti.

4. 1 membri del Comitato sono eletti nel
corso di una riunione degli Stati contraenti,
indetta dal Segretario generale presso la
Sede dell'Organizzazione delle Nazioni
Unite. In tale riunione, ove il quorum &
formato dai due terzi degli Stati contraenti,
vengono eletti membri del Comitato i
candidati che ottengono il maggior numero
di voti e la maggioranza assoluta dei voti

Article 7

States Parties undertake to adopt
immediate and effective measures,
particularly in the fields of teaching,
education, culture and information, with a
view to combating prejudices which lead to
racial discrimination and to promoting
understanding, tolerance and friendship
among nations and racial or ethnical
groups, as well as to propagating the
purposes and principles of the Charter of
the United Nations, the Universal
Declaration of Human Rights, the United
Nations Declaration on the Elimination of
All Forms of Racial Discrimination, and this
Convention.

PART 11

Article 8

1. There shall be established a Committee
on the Elimination of Racial Discrimination
(hereinafter referred to as the Committee)
consisting of eighteen experts of high
moral standing and acknowledged
impartiality elected by States Parties from
among their nationals, who shall serve in
their personal capacity, consideration being
given to equitable geographical distribution
and to the representation of the different
forms of civilization as well as of the
principal legal systems.

2. The members of the Committee shall be
elected by secret ballot from a list of
persons nominated by the States Parties.
Each State Party may nominate one person
from among its own nationals.

3. The initial election shall be held six
months after the date of the entry into
force of this Convention. At least three
months before the date of each election
the Secretary-General of the United
Nations shall address a letter to the States
Parties inviting them to submit their
nominations within two months. The
Secretary-General shall prepare a list in
alphabetical order of all persons thus
nominated, indicating the States Parties
which have nominated them, and shall
submit it to the States Parties.

4. Elections of the members of the
Committee shall be held at a meeting of
States Parties convened by the Secretary-
General at United Nations Headquarters. At
that meeting, for which two thirds of the
States Parties shall constitute a quorum,



dei rappresentanti degli Stati contraenti
presenti e votanti.

5.

a) | membri del Comitato restano in carica
quattro anni. Tuttavia, il mandato di nove
tra i membri eletti nel corso della prima
elezione avra termine dopo due anni; subito
dopo la prima elezione, il nome di questi
nove membri sara sorteggiato Presidente
del Comitato.

b) Per colmare le casuali vacanze, lo Stato
contro cui esperto abbia cessato di
esercitare le proprie funzioni di Membro del
Comitato nominera un altro esperto tra i
concittadini, con riserva dell'approvazione
del Comitato.

6. Le spese dei membri del Comitato, per il
periodo in assolvono le loro funzioni in seno
al Comitato, sono a carico degli Stati
contraenti.

Articolo 9

1. Gli Stati contraenti s'impegnano a
presentare al Segretario generale
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite,
perche' venga esaminato dal Comitato, un
rapporto sulle misure di carattere
legislativo, giudiziario, amministrativo o di
altro genere che sono state prese per dare
esecuzione alle disposizioni della presente
Convenzione:

a) entro il termine di un anno a partire
dall'entrata in vigore della Convenzione, per
ogni Stato interessato per cio che lo
riguarda e

b) in seguito, ogni due anni ed inoltre ogni
volta che il Comitato ne fara richiesta. Il
Comitato puo chiedere agli Stati contraenti
delle informazioni supplementari.

2. Il Comitato sottopone ogni anno
all'Assemblea generale dell'Organizzazione
delle Nazioni Unite, per il tramite del
Segretario generale, un rapporto sulle
proprie attivita e puo dare dei suggerimenti
e fare raccomandazioni di carattere
generale base ai rapporti ed alle
informazioni che ha ricevuto da Stati
contraenti. Tali suggerimenti e
raccomandazioni di carattere generale
unitamente, ove occorra, alle osservazioni
degli Stati contraenti, vengono portate a
conoscenza dell'’Assemblea generale.
Articolo 10

1. Il Comitato stabilisce il proprio

the persons elected to the Committee shall
be nominees who obtain the largest
number of votes and an absolute majority
of the votes of the representatives of
States Parties present and voting.

5.

(a) The members of the Committee shall
be elected for a term of four years.
However, the terms of nine of the
members elected at the first election shall
expire at the end of two years;
immediately after the first election the
names of these nine members shall be
chosen by lot by the Chairman of the
Committee;

(b) For the filling of casual vacancies, the
State Party whose expert has ceased to
function as a member of the Committee
shall appoint another expert from among
its nationals, subject to the approval of the
Committee.

6. States Parties shall be responsible for
the expenses of the members of the
Committee while they are in performance
of Committee duties.

Article 9

1. States Parties undertake to submit to
the Secretary-General of the United
Nations, for consideration by the
Committee, a report on the legislative,
judicial, administrative or other measures
which they have adopted and which give
effect to the provisions of this Convention:
(a) within one year after the entry into
force of the Convention for the State
concerned; and

(b) thereafter every two years and
whenever the Committee so requests. The
Committee may request further
information from the States Parties.

2. The Committee shall report annually,
through the Secretary General, to the
General Assembly of the United Nations on
its activities and may make suggestions
and general recommendations based on
the examination of the reports and
information received from the States
Parties. Such suggestions and general
recommendations shall be reported to the
General Assembly together with comments,
if any, from States Parties.

Article 10
1. The Committee shall adopt its own rules



regolamento interno.

2. Il Comitato nomina il proprio ufficio per
un periodo di due anni.

3. Il servizio di segreteria del Comitato e
fornito dal Segretario generale delle Nazioni
Unite.

4. 1l Comitato tiene normalmente le proprie
riunioni presso la Sede dell'Organizzazione
delle Nazioni Unite.

Articolo 11

1. Qualora uno Stato contraente ritenga che
un altro Stato contraente non applichi le
disposizioni della presente Convenzione,
puo richiamare I'attenzione del Comitato
sulla questione. Il Comitato trasmette allora
la comunicazione allo Stato contraente
interessato. Entro un termine di tre mesi, lo
Stato che ha ricevuto la comunicazione
manda al Comitato le giustificazioni o delle
dichiarazioni scritte che chiariscano il
problema ed indichino, ove occorra, le
eventuali misure adottate da detto Stato
per porre rimedio alla situazione.

2. Ove, entro un termine di sei mesi a
partire dalla dati del ricevimento della
comunicazione iniziale da parte dello Stato
destinatario, il problema non sia stato
risolto con soddisfazione di entrambi gli
Stati, sia mediante negoziati bilaterali che
mediante qualsiasi altra procedura di cui
potranno disporre, sia I'uno che I'altro
avranno il diritto di sottoporre nuovamente
il problema al Comitato inviandone notifica
al Comitato stesso nonché all'altro Stato
interessato.

3. Il Comitato non puo occuparsi di una
questione che gli € sottoposta in conformita
del paragrafo 2 del presente articolo, che
dopo essersi accertato che tutti i ricorsi
interni a disposizione sono stati utilizzati o
esperiti conformemente ai principi
generalmente riconosciuti del diritto
internazionale. Tale regola non viene
applicata quando le procedure di ricorso
superano termini ragionevoli.

4. 1l Comitato puo rivolgersi direttamente
agli Stati e contraenti per chiedere loro
tutte le informazioni supplementari relative
alla questione che gli viene sottoposta.

5. Allorché, in applicazione del presente
articolo, il Comitato esamina una questione,
gli Stati contraenti interessati hanno diritto
di nominare un rappresentante che
partecipera, senza diritto di voto, ai lavori
del Comitato per tutta la durata delle
discussioni.

Articolo 12

1.

of procedure.

2. The Committee shall elect its officers for
a term of two years.

3. The secretariat of the Committee shall
be provided by the Secretary General of
the United Nations.

4. The meetings of the Committee shall
normally be held at United Nations
Headquarters.

Article 11

1. If a State Party considers that another
State Party is not giving effect to the
provisions of this Convention, it may bring
the matter to the attention of the
Committee. The Committee shall then
transmit the communication to the State
Party concerned. Within three months, the
receiving State shall submit to the
Committee written explanations or
statements clarifying the matter and the
remedy, if any, that may have been taken
by that State.

2. If the matter is not adjusted to the
satisfaction of both parties, either by
bilateral negotiations or by any other
procedure open to them, within six months
after the receipt by the receiving State of
the initial communication, either State shall
have the right to refer the matter again to
the Committee by notifying the Committee
and also the other State.

3. The Committee shall deal with a matter
referred to it in accordance with paragraph
2 of this article after it has ascertained that
all available domestic remedies have been
invoked and exhausted in the case, in
conformity with the generally recognized
principles of international law. This shall
not be the rule where the application of the
remedies is unreasonably prolonged.

4. In any matter referred to it, the
Committee may call upon the States
Parties concerned to supply any other
relevant information.

5. When any matter arising out of this
article is being considered by the
Committee, the States Parties concerned
shall be entitled to send a representative to
take part in the proceedings of the
Committee, without voting rights, while the
matter is under consideration.

Article 12
1.



a) Dopo che il Comitato ha ricevuto e
vagliato tutte le informazioni che sono
ritenute necessarie, il Presidente nomina
una Commissione conciliativa ad hoc (qui
appresso indicata "la Commissione'")
composta di cinque persone che possono
essere o meno membri del Comitato. |
membri sono nominati con il pieno ed
unanime consenso delle Parti in
controversia e la Commissione pone i propri
buoni uffici a disposizione degli Stati
interessati, allo scopo di giungere ad una
amichevole soluzione del problema, basata
sul rispetto della presente Convenzione.

b) Se gli Stati parti nella controversia non
giungono ad un'intesa sulla totale o parziale
composizione della Commissione entro un
termine di tre mesi, i membri della
Commissioni che non hanno ottenuto il
consenso degli Stati parti nella controversia
vengono scelti a scrutinio segreto tra i
membri del Comitato ed eletti a
maggioranza di due terzi dei membri del
Comitato stesso.

2. | membri della Commissione partecipano
a titolo personale. Essi non devono essere
cittadini di uno degli Stati parti nella
controversia, né cittadini di uno Stato che
non sia parte della presente Convenzione.
3. La Commissione elegge il proprio
Presidente ed adotta il proprio regolamento
interno.

4. La Commissione tiene normalmente le
proprie riunioni presso la Sede
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite o in
ogni altro luogo conveniente che verra'
stabilito dalla Commissione stessa.

5. Il Segretariato di cui al paragrafo 3
dell'art. 10 della presente Convenzione
pone ugualmente i propri servigi a
disposizione della Commissione ogni volta
che una controversia tra gli Stati parti
comporti la costituzione della Commissione
stessa.

6. Tutte le spese sostenute dai membri
della Commissione vengono ripartite in
ugual misura tra gli Stati parti nella
controversia, sulla base di valutazioni
eseguite dal Segretario generale
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite.

7. 1l Segretario generale sara autorizzato,
ove occorra, a rimborsare al Membri della
Commissione le spese sostenute, prima
ancora che il rimborso sia stato effettuato
dagli Stati nella controversia in conformita
al paragrafo 6 del presente articolo.

8. Le informazioni ricevute ed esaminate dal
Comitato sono poste a disposizione della

(a) After the Committee has obtained and
collated all the information it deems
necessary, the Chairman shall appoint an
ad hoc Conciliation Commission
(hereinafter referred to as the Commission)
comprising five persons who may or may
not be members of the Committee. The
members of the Commission shall be
appointed with the unanimous consent of
the parties to the dispute, and its good
offices shall be made available to the
States concerned with a view to an
amicable solution of the matter on the
basis of respect for this Convention;

(b) If the States parties to the dispute fail
to reach agreement within three months on
all or part of the composition of the
Commission, the members of the
Commission not agreed upon by the States
parties to the dispute shall be elected by
secret ballot by a two-thirds majority vote
of the Committee from among its own
members.

2. The members of the Commission shall
serve in their personal capacity. They shall
not be nationals of the States parties to the
dispute or of a State not Party to this
Convention.

3. The Commission shall elect its own
Chairman and adopt its own rules of
procedure.

4. The meetings of the Commission shall
normally be held at United Nations
Headquarters or at any other convenient
place as determined by the Commission.
5. The secretariat provided in accordance
with article 10, paragraph 3, of this
Convention shall also service the
Commission whenever a dispute among
States Parties brings the Commission into
being.

6. The States parties to the dispute shall
share equally all the expenses of the
members of the Commission in accordance
with estimates to be provided by the
Secretary-General of the United Nations.
7. The Secretary-General shall be
empowered to pay the expenses of the
members of the Commission, if necessary,
before reimbursement by the States
parties to the dispute in accordance with
paragraph 6 of this article.

8. The information obtained and collated by
the Committee shall be made available to
the Commission, and the Commission may
call upon the States concerned to supply
any other relevant information.



Commissione, e la Commissione puo
chiedere agli Stati interessati di fornirle ogni
informazione supplementare al riguardo.
Articolo 13

1. Dopo aver studiato il problema in tutti i
suoi aspetti, la Commissione prepara e
sottopone al Presidente del Comitato un
rapporto con le sue conclusioni su tutte le
questioni di fatto relative alla vertenza tra le
parti e con le raccomandazioni che ritiene
piu opportune per giungere ad una
amichevole soluzione della controversia.

2. 1l Presidente del Comitato trasmette il
rapporto della Commissione a ciascuno degli
Stati parti nella controversia. Detti Stati
fanno conoscere al Presidente del Comitato,
il termine di tre mesi, se accettano o meno
le raccomandazioni contenute nel rapporto
della Commissione.

3. Allo spirare del termine di cui al
paragrafo 2 del presente articolo, il
Presidente del Comitato comunica il
rapporto della Commissione nonché le
dichiarazioni degli Stati parti interessati agli
altri Stati parti della Convenzione.

Articolo 14

1. Ogni Stato contraente puo dichiarare in
ogni momento di riconoscere al Comitato la
competenza di ricevere ed esaminare
comunicazioni provenienti da Persone o da
gruppi di persone sotto la propria
giurisdizione che si lamentino di essere
vittime di una violazione, da parte del detto
Stato contraente, di uno qualunque dei
diritti sanciti dalla presente Convenzione. Il
Comitato non puo ricevere le comunicazioni
relative ad uno Stato contraente che non
abbia fatto una tale dichiarazione.

2. Ogni Stato contraente che faccia una
dichiarazione base al paragrafo 1 del
presente articolo puo istituire o designare,
nel quadro del proprio ordinamento
giuridico nazionale, un organismo che avra
la competenza di esaminare le petizioni
provenienti da individui o da gruppi di
individui sotto la giurisdizione di detto Stato
che si lamentino di essere vittima di una
violazione di uno qualunque dei diritti
enunciati nella presente Convenzione che
abbiano esaurito gli altri ricorsi locali a loro
disposizione.

3. La dichiarazione fatta in conformita del
paragrafo 1 del presente articolo, nonché il
nome di ogni organismo istituito o
designato ai sensi del paragrafo 2 del
presente articolo sono depositati dallo Stato

Article 13

1. When the Commission has fully
considered the matter, it shall prepare and
submit to the Chairman of the Committee a
report embodying its findings on all
questions of fact relevant to the issue
between the parties and containing such
recommendations as it may think proper
for the amicable solution of the dispute.

2. The Chairman of the Committee shall
communicate the report of the Commission
to each of the States parties to the dispute.
These States shall, within three months,
inform the Chairman of the Committee
whether or not they accept the
recommendations contained in the report
of the Commission.

3. After the period provided for in
paragraph 2 of this article, the Chairman of
the Committee shall communicate the
report of the Commission and the
declarations of the States Parties
concerned to the other States Parties to
this Convention.

Article 14

1. A State Party may at any time declare
that it recognizes the competence of the
Committee to receive and consider
communications from individuals or groups
of individuals within its jurisdiction claiming
to be victims of a violation by that State
Party of any of the rights set forth in this
Convention. No communication shall be
received by the Committee if it concerns a
State Party which has not made such a
declaration.

2. Any State Party which makes a
declaration as provided for in paragraph |
of this article may establish or indicate a
body within its national legal order which
shall be competent to receive and consider
petitions from individuals and groups of
individuals within its jurisdiction who claim
to be victims of a violation of any of the
rights set forth in this Convention and who
have exhausted other available local
remedies.

3. A declaration made in accordance with
paragraph 1 of this article and the name of
any body established or indicated in
accordance with paragraph 2 of this article
shall be deposited by the State Party
concerned with the Secretary-General of
the United Nations, who shall transmit
copies thereof to the other States Parties.



contraente interessati presso il Segretario
generale dell'Organizzazione delle Nazioni.
Unite che ne invia copia agli altri Stati
contraenti. La dichiarazione puo essere
ritirata in qualsiasi momento mediante
notifica indirizzata al Segretario generale,
ma tale ritiro non influisce in alcun modo
sulle comunicazioni delle quali il Comitato &
gia investito.

4. L'Organismo istituito o designato
conformemente al paragrafo 2 del presente
articolo dovra tenere un registro dello
petizioni, e copie del registro certificate
conformi saranno depositate ogni anno
presso il Segretario generale per il tramite
dei competenti canali, restando inteso che il
contenuto di dette copie non verra reso
pubblico.

5. Chi abbia rivolto una petizione e non
riesca ad avere soddisfazione
dall'Organismo istituito o designato
conforme al paragrafo 2 del presente
articolo, ha il diritto di inviare in merito,
entro sei mesi, una comunicazione al
Comitato.

6.

a) Il Comitato, sottopone a titolo
confidenziale qualsiasi comunicazione che
gli venga inviata all'attenzione dello stato
contraente che si suppone abbia violato una
qualsiasi delle disposizioni della
Convenzione, ma l'identita dell'individuo o
dei gruppi di individui interessati non dovra
essere rivelata senza il consenso esplicito di
detto individuo o del detto gruppo individui.
Il Comitato non riceve comunicazioni
anonime.

b) Entro i tre mesi seguenti lo Stato in
questione comunica per iscritto al Comitato
le proprie giustificazioni o dichiarazioni a
chiarimento del problema con indicate, ove
occorra, le misure eventualmente adottate
per porre rimedio alla situazione.

7.

a) Il Comitato esamina le comunicazioni
tenendo conto tutte le informazioni che ha
ricevuto dallo Stato contraente interessato e
dall'autore della petizione. Il Comitato
esaminera le comunicazioni provenienti
dall'autore di una petizione soltanto dopo
essersi accertato che quest'ultimo ha gia
esaurito tutti i ricorsi interni disponibili.
Tuttavia, tale norma non viene applicata
allorquando le procedure di ricorso
superano un termine ragionevole.

b) Il Comitato invia i propri suggerimenti e
le eventuali raccomandazioni allo Stato
contraente interessato ed all'autore della

A declaration may be withdrawn at any
time by notification to the Secretary-
General, but such a withdrawal shall not
affect communications pending before the
Committee.

4. A register of petitions shall be kept by
the body established or indicated in
accordance with paragraph 2 of this article,
and certified copies of the register shall be
filed annually through appropriate channels
with the Secretary-General on the
understanding that the contents shall not
be publicly disclosed.

5. In the event of failure to obtain
satisfaction from the body established or
indicated in accordance with paragraph 2 of
this article, the petitioner shall have the
right to communicate the matter to the
Committee within six months.

6.

(a) The Committee shall confidentially
bring any communication referred to it to
the attention of the State Party alleged to
be violating any provision of this
Convention, but the identity of the
individual or groups of individuals
concerned shall not be revealed without his
or their express consent. The Committee
shall not receive anonymous
communications;

(b) Within three months, the receiving
State shall submit to the Committee
written explanations or statements
clarifying the matter and the remedy, if
any, that may have been taken by that
State.

7.

(a) The Committee shall consider
communications in the light of all
information made available to it by the
State Party concerned and by the
petitioner. The Committee shall not
consider any communication from a
petitioner unless it has ascertained that the
petitioner has exhausted all available
domestic remedies. However, this shall not
be the rule where the application of the
remedies is unreasonably prolonged;

(b) The Committee shall forward its
suggestions and recommendations, if any,
to the State Party concerned and to the
petitioner.

8. The Committee shall include in its
annual report a summary of such
communications and, where appropriate, a
summary of the explanations and
statements of the States Parties concerned
and of its own suggestions and



petizione.

8. Il Comitato include nel proprio rapporto
annuale un riassunto di tali comunicazioni
e, ove occorra, un riassunto delle
giustificazioni e delle dichiarazioni degli
Stati contraenti interessati unitamente ai
propri suggerimenti ed alle proprie
raccomandazioni.

9. Il Comitato ha la competenza di
adempiere le funzioni di cui al presente
articolo soltanto se almeno dieci Stati par
della Convenzione sono legati da
dichiarazioni fatte in conformita al paragrafo
1 del presente articolo.

Articolo 15

1. In attesa che vengano realizzati gli
obiettivi della Dichiarazione sulla
concessione dell'indipendenza ai paesi ed ai
popoli coloniali, contenuta nella Risoluzione
1514 (XV) dell’Assemblea generale
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite, in
data 14 dicembre 1960, le disposizioni della
presente Convenzione non limitano per
nulla il diritto di petizione accordato a tali
popoli da altri strumenti internazionali o
dall'Organizzazione delle Nazioni Unite o
dalle sue istituzioni specializzate.

2.

a) Il Comitato istituito conformemente al
paragrafo 1 dell'art. 8 della presente
Convenzione riceve copia delle petizioni
provenienti dagli organi dell'Organizzazione
delle Nazioni Unite che si occupano di
questioni che abbiano rapporto diretto con i
principi e gli obiettivi della presente
Convenzione, ed esprime il proprio parere e
fa le proprie raccomandazioni circa le
petizioni ricevute al momento dell'esame
delle petizioni provenienti dagli abitanti di
territori sotto amministrazione fiduciaria o
non autonomi o di ogni altro territorio al
quale si applichi la Risoluzione 1514 (XV)
dell'’Assemblea generale, e che riguardino
questioni previste dalla presente
Convenzione, delle quali i summenzionati
organi sono investiti.

b) Il Comitato riceve dagli organi
competenti dell'Organizzazione delle Nazioni
Unite, copie dei rapporti concernenti le
misure di ordine legislativo, giudiziario,
amministrativo o altro riguardanti
direttamente i principi e gli obiettivi della
presente Convenzione che le potenze
amministranti hanno applicato nei territori
citati al comma a) del presente paragrafo
ed esprime dei pareri e fa delle
raccomandazioni a tali organi.

3. Il Comitato include nei suoi rapporti

recommendations.

9. The Committee shall be competent to
exercise the functions provided for in this
article only when at least ten States Parties
to this Convention are bound by
declarations in accordance with paragraph
I of this article.

Article 15

1 . Pending the achievement of the
objectives of the Declaration on the
Granting of Independence to Colonial
Countries and Peoples, contained in
General Assembly resolution 1514 (XV) of
14 December 1960, the provisions of this
Convention shall in no way limit the right of
petition granted to these peoples by other
international instruments or by the United
Nations and its specialized agencies.

2.

(a) The Committee established under
article 8, paragraph 1, of this Convention
shall receive copies of the petitions from,
and submit expressions of opinion and
recommendations on these petitions to, the
bodies of the United Nations which deal
with matters directly related to the
principles and objectives of this Convention
in their consideration of petitions from the
inhabitants of Trust and Non-Self-
Governing Territories and all other
territories to which General Assembly
resolution 1514 (XV) applies, relating to
matters covered by this Convention which
are before these bodies;

(b) The Committee shall receive from the
competent bodies of the United Nations
copies of the reports concerning the
legislative, judicial, administrative or other
measures directly related to the principles
and objectives of this Convention applied
by the administering Powers within the
Territories mentioned in subparagraph (a)
of this paragraph, and shall express
opinions and make recommendations to
these bodies.

3. The Committee shall include in its report
to the General Assembly a summary of the
petitions and reports it has received from
United Nations bodies, and the expressions
of opinion and recommendations of the
Committee relating to the said petitions



all'’Assemblea generale un riassunto delle
petizioni e dei rapporti ricevuti da organi
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite,
nonché i pareri e le raccomandazioni che gli
sono stati richiesti dai summenzionati
rapporti e petizioni.

4. Il Comitato prega il Segretario generale
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite di
fornirgli tutte le informazioni riguardanti gli
obiettivi della presente Convenzione, di cui
esso disponga e relative al territori citati al
comma a) del paragrafo 2 del presente
articolo.

Articolo 16

Le disposizioni della presente Convenzione
concernenti le misure da adottare per
definire una controversia o per tacitare una
lagnanza vengono applicate
indipendentemente dalle altre procedure di
definizione di vertenze o di ricorsi in
materia di discriminazioni previste dagli
strumenti costitutivi dell'Organizzazione
delle Nazioni Unite e delle sue istituzioni
specializzate o nelle Convenzioni adottate
da tali organizzazioni, ne' vietano agli Stati
contraenti di ricorrere ad altre dure per la
definizione di una controversia, in base agli
a internazionali generali o particolari che li
legano.

PARTE 111

Articolo 17

1. La presente Convenzione € aperta alla
firma di ogni Stato membro
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite una,
o membro di una qualsiasi delle sue
istituzioni specializzate, di ogni Stato parte
dello Statuto della Corte internazionale di
giustizia, nonche' di ogni altro Stato invitato
dall'Assemblea generale dell'Organizzazione
delle Nazioni Unite a divenire parte della
presente Convenzione.

2. La presente Convenzione € sottoposta a
ratifica e gli strumenti di ratifica saranno
depositati presso il Segretario generale
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite.
Articolo 18

1. La presente Convenzione restera aperta
all'adesione di ogni Stato citato al paragrafo
1 dell'art. 17 della Convenzione.

2. L'adesione avverra mediante il deposito
di uno strumento di adesione presso il
Segretario generale dell'Organizzazione
delle Nazioni Unite.

Articolo 19

1. La presente Convenzione entrera in

and reports.

4. The Committee shall request from the
Secretary-General of the United Nations all
information relevant to the objectives of
this Convention and available to him
regarding the Territories mentioned in
paragraph 2 (a) of this article.

Article 16

The provisions of this Convention
concerning the settlement of disputes or
complaints shall be applied without
prejudice to other procedures for settling
disputes or complaints in the field of
discrimination laid down in the constituent
instruments of, or conventions adopted by,
the United Nations and its specialized
agencies, and shall not prevent the States
Parties from having recourse to other
procedures for settling a dispute in
accordance with general or special
international agreements in force between
them.

PART 111

Article 17

1. This Convention is open for signature by
any State Member of the United Nations or
member of any of its specialized agencies,
by any State Party to the Statute of the
International Court of Justice, and by any
other State which has been invited by the
General Assembly of the United Nations to
become a Party to this Convention.

2. This Convention is subject to ratification.
Instruments of ratification shall be
deposited with the Secretary-General of
the United Nations.

Article 18

1. This Convention shall be open to
accession by any State referred to in article
17, paragraph 1, of the Convention.

2. Accession shall be effected by the
deposit of an instrument of accession with
the Secretary-General of the United
Nations.

Article 19

1. This Convention shall enter into force on



vigore trenta giorni dopo la data del
deposito, presso il Segretario generale
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite, del
ventisettesimo di ratifica o di adesione.

2. Per ogni Stato che ratifichera la presente
Convenzione o che vi aderira dopo il
deposito del ventisettesimo strumento di
ratifica o di adesione, la presente
Convenzione entrera in vigore trenta giorni
dopo la data del deposito, da parte dello
Stato in questione, del proprio strumento di
ratifica o di adesione.

Articolo 20

1. Il Segretario generale dell'Organizzazione
delle Nazioni Unite ricevera e comunichera a
tutti gli Stati che i sono divenire parti della
presente Convenzione, il testo delle riserve
che saranno state formulate all'atto della
ratifica o dell'adesione. Ogni Stato che
sollevi delle obiezioni contro la riserva ne
informera il Segretario generale entro il
termine di 90 giorni a partire dalla data di
tale comunicazione, che esso non accetta la
riserva in questione.

2. Non sara autorizzata alcuna riserva che
sia incompatibile con I'oggetto e lo scopo
della presente Convenzione e del pari di
ogni altra riserva che abbia per effetto la
paralisi del funzionamento di uno qualsiasi
degli organi creati dalla Convenzione. Una
riserva verra' considerata come rientrante
nella categoria di cui sopra, quando i due
terzi ali Stati parti alla Convenzione
sollevino delle obiezioni.

3. Le riserve possono in ogni momento
essere ritirate mediante notifica indirizzata
al Segretario generale. La notifica avra
effetto alla data del suo ricevimento.
Articolo 21

Ogni Stato contraente puo denunciare la
presente Convenzione mediante notifica
inviata al Segretario generale
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite. La
denuncia avra effetto un anno dopo la data
in cui il Segretario generale ne avra'
ricevuto notifica.

Articolo 22

Ogni controversia tra due o piu Stati
contraenti in merito all'interpretazione o
all'applicazione della presente Convenzione,
che non sia stata definita mediante
negoziati o a mezzo di procedure
espressamente previste dalla presente
Convenzione, sara' portata, a richiesta di
una qualsiasi delle parti in controversia,
dinanzi alla Corte internazionale di giustizia
perche' essa decida in merito, a meno che

the thirtieth day after the date of the
deposit with the Secretary-General of the
United Nations of the twenty-seventh
instrument of ratification or instrument of
accession.

2. For each State ratifying this Convention
or acceding to it after the deposit of the
twenty-seventh instrument of ratification or
instrument of accession, the Convention
shall enter into force on the thirtieth day
after the date of the deposit of its own
instrument of ratification or instrument of
accession.

Article 20

1. The Secretary-General of the United
Nations shall receive and circulate to all
States which are or may become Parties to
this Convention reservations made by
States at the time of ratification or
accession. Any State which objects to the
reservation shall, within a period of ninety
days from the date of the said
communication, notify the Secretary-
General that it does not accept it.

2. A reservation incompatible with the
object and purpose of this Convention shall
not be permitted, nor shall a reservation
the effect of which would inhibit the
operation of any of the bodies established
by this Convention be allowed. A
reservation shall be considered
incompatible or inhibitive if at least two
thirds of the States Parties to this
Convention object to it.

3. Reservations may be withdrawn at any
time by notification to this effect addressed
to the Secretary-General. Such notification
shall take effect on the date on which it is
received.

Article 21

A State Party may denounce this
Convention by written notification to the
Secretary-General of the United Nations.
Denunciation shall take effect one year
after the date of receipt of the notification
by the Secretary General.

Article 22

Any dispute between two or more States
Parties with respect to the interpretation or
application of this Convention, which is not
settled by negotiation or by the procedures
expressly provided for in this Convention,
shall, at the request of any of the parties to
the dispute, be referred to the
International Court of Justice for decision,
unless the disputants agree to another
mode of settlement.



le parti in controversia non convengano di
definire la questione altrimenti.

Articolo 23

1. Ogni Stato contraente puo formulare in
ogni momento una domanda di revisione
della presente Convenzione, mediante
notifica scritta indirizzata al Segretario
generale dell'Organizzazione delle Nazioni
Unite.

2. L'Assemblea generale dell'Organizzazione
delle Nazioni Unite decidera sulle eventuali
misure da adottare riguardo a tale richiesta.
Articolo 24

Il Segretario generale dell'Organizzazione
delle Nazioni te informera' tutti gli Stati
citati al paragrafo 1 dell art. 17 della
presente Convenzione:

a) delle firme apposte alla presente
Convenzione strumenti di ratifica e di
adesione depositati conformemente agli
artt. 17 e 18;

b) della data alla quale la presente
Convenzione entrera' in vigore in base
all'art. 19;

c) delle comunicazioni e delle dichiarazioni
ricevute in base agli artt. 14, 20 e 23;

d) delle denunce notificate in base all'art.
21.

Articolo 25

1. La presente Convenzione, i cui testi
inglese, cinese, spagnolo, francese e russo
fanno egualmente fede, sara' depositata
negli archivi dell'Organizzazione delle
Nazioni Unite.

2. 1l Segretario generale dell'Organizzazione
delle Nazioni Unite fara avere una copia
della presente Convenzione certificata
conforme a tutti gli Stati appartenenti ad
una qualsiasi delle categorie citate al
paragrafo 1 dell'art 17 della Convenzione.

Traduzione italiana non ufficiale apparsa nel
supplemento ordinario della G.U., 23
dicembre 1975, n. 337.

Article 23

1. A request for the revision of this
Convention may be made at any time by
any State Party by means of a notification
in writing addressed to the Secretary-
General of the United Nations.

2. The General Assembly of the United
Nations shall decide upon the steps, if any,
to be taken in respect of such a request.

Article 24

The Secretary-General of the United
Nations shall inform all States referred to
in article 17, paragraph 1, of this
Convention of the following particulars:
(a) Signatures, ratifications and accessions
under articles 17 and 18;

(b) The date of entry into force of this
Convention under article 19;

(c) Communications and declarations
received under articles 14, 20 and 23;
(d) Denunciations under article 21.

Article 25

1. This Convention, of which the Chinese,
English, French, Russian and Spanish texts
are equally authentic, shall be deposited in
the archives of the United Nations.

2. The Secretary-General of the United
Nations shall transmit certified copies of
this Convention to all States belonging to
any of the categories mentioned in article
17, paragraph 1, of the Convention.

Source: Office of the United Nations High
Commissioner for Human Rights, Geneva,
Switzerland - 1997



